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In copertina: particolare della punta della scanalatura centrale della 
ricostruzione di una spada logobarda

(Associazione Culturale Coltellinai Forgiatori Bergamaschi)



Diario di un progetto “visibile”

“Senti, ma che tipo di festa è? Non è che alle dieci state tutti 
a ballare i girotondi ed io sto buttato in un angolo… no. Ah no, 
se si balla non vengo. No, allora non vengo. Che dici vengo? Mi 
si nota di più se vengo e me ne sto in disparte o se non vengo 
per niente? Vengo. Vengo e mi metto, così, vicino a una finestra, di 
profilo, in controluce. Voi mi fate - Michele vieni di là con noi, dai 
- ed io - andate, andate, vi raggiungo dopo -. Vengo, ci vediamo là. 
No, non mi va, non vengo.”
 

Nanni Moretti dal film Ecce Bombo

Ci siamo, dopo un’estate impegnata faticosamente in 
diversi eventi che hanno visto l’Associazione protago-
nista a pieno titolo o in collaborazione con altre realtà 
del territorio, ecco la 43a Sagra della Castagna che si av-
vicina a grande velocità, richiedendo a tutti un ulteriore 
sforzo di partecipazione e impegno.
La Sagra è e resta un momento di festa della comunità 
di Averara ma è anche motivo di incontro per tutti noi 
che crediamo, sosteniamo e sviluppiamo questo pro-
getto da quasi tre anni. Tra questi incontri, uno molto 
speciale, quello con Flavio Galizzi e l’Associazione Col-
tellinai Forgiatori Bergamaschi, che regalerà alla festa 
una presenza assolutamente speciale. 
A loro dedichiamo gran parte di questo numero. 



Le miniere di ferro di oltre la goggia

SETTEMBRE 2017
“Sopra quali fiumi (di Averara) vi sono fabricati edi-
fitii grossi n. cinque di ferro, oltre un forno da col-
larlo, quali si fabrica di nuovo in luoco di quello era 
anticamente, comprano il ferro nel Vicariato d’Oltra 
la Gocchia, et lo lavorano per condurlo a Milano, 
et a Bergomo, ed a Genova, portando gl’azzali che 
possono lavorare intorno 600 some di ferro... vi sono 
25 foghi o botteghe che lavorano nel far chiodi da 
cavallo, et d’altra sorte, nel quale essercitio si esser-
citano intorno huomini 50” 

Giovanni Da Lezze - 1596

“Il territorio bergamasco ha molte miniere di varie specie; 
ma il minerale, che doviziosamente vi abbonda e che vie-
ne a costituire uno dei principali rami del suo commercio 
è il ferro. Le nostre più alte e sterili montagne, che for-
mano le valli di Scalve, di Bondione e la Brembana, Oltre 
la Goggia, sono quelle segnatamente che racchiudono 
questa ricchezza, e che possono considerarsi la sorgen-
te primaria della nostra Mineralogia e Metallurgia”. Così 
Giovanni Maironi Da Ponte testimoniava di una ricchezza 
che, andata scemando sul finire dell’800, è ormai inesi-
stente anche ad Averara seppure anche qui esistevano 
forni per la lavorazione del ferro. A questo passato rende 
merito la presenza dell’Associazione Coltellinai Forgia-
tori Bergamaschi nella 43a Sagra della Castagna.

Minatori all’ingresso di una miniera di ferro 1897 (foto di Eugenio Goglio)





Damascus: tecniche di forgiatura

SETTEMBRE 2017 Come spesso ribadiamo, il nostro progetto si 
alimenta scambiando idee, arti e soprattutto 
passioni. A volte, come nel caso di Flavio Galizzi 
e di suo figlio Andrea, le affinità di intenti e 
visioni generano conoscenza e condivisione. Ne 
è dimostrazione, l’introduzione a un bellissimo 
volume dell’Associazione Culturale Coltellinai 
Forgiatori Bergamaschi dal titolo “Damascus 
- tecniche di forgiatura”.    

Prima di dare alle stampe questo libro, che dedico a 
mia moglie Angela e a mio figlio Marco, ritengo dove-
roso esprimere alcune riflessioni, e i sentimenti che mi 
hanno accompagnato e sostenuto durante i due anni 
dedicati a questo lavoro. 
Innanzitutto il sentimento di amicizia nei confronti di 
tutti i soci e gli amici simpatizzanti dell’Associazione 
Coltellinai Forgiatori Bergamaschi, fondata nel 2004 
affinché non si disperdesse quel nucleo di patrimonio 
comune e di esperienze che si erano concretizzate e 
accumulate durante gli anni di approccio alla forgiatu-
ra del damasco presso il Maglio di Seriate. La rete di 
amicizie e di collaborazioni che si era creata attorno 
al primo nucleo di appassionati poteva esprimersi più 
compiutamente con la costituzione dell’Associazione, 

Luca Pizzi Maestro forgiatore di damasco





poiché ritengo che lo spirito collaborativo, se mantenu-
to vivo, rappresenti la massima espressione umana per 
produrre cultura autentica. Creare attorno all’Associa-
zione una più ampia rete di amicizie e di collaborazioni 
è stato per me un altro motivo di impegno. 
Come posso non ricordare l’appassionato coinvolgi-
mento nella nostra avventura di Roberto Maccaferri, 
un sincero amico sempre presente e disponibile a ogni 
proposta di collaborazione; con lo stesso spirito devo 
ricordare l’amico Mosé Loss, la sua piena disponibilità e 
la collaborazione disinteressata, il suo spirito costrutti-
vo. Entrambi sono stati fondamentali per la crescita del 
gruppo, permettendoci di essere presenti e di poter 
lavorare in pubblico nelle principali manifestazioni na-
zionali di settore, in ogni regione d’Italia. 
L’impegno di cimentarci con la stesura del libro ha avu-
to fin dall’inizio l’approvazione entusiasta di tutti i soci, 
seppur con qualche dubbio e perplessità, non tanto 
per la possibilità di realizzarlo, vista la nostra storia e 
le esperienze vissute, quanto per la costanza e la de-
terminazione necessaria per portarlo a termine, con-
siderato che tutti avevano impegni personali di lavoro. 
Fondamentali, e a riguardo li considero a pieno titolo 
co-autori, senza limiti, sono state le collaborazioni da-
temi da Luca Pizzi, bravissimo ed esperto forgiatore, a 
pieno titolo “Maestro forgiatore di damasco”, dalle ca-
pacità e creatività sorprendenti, con il quale ho condivi-
so tutte le esperienze di forgia documentate, ed Emilio 



Albericci, le cui approfondite conoscenze, la passione e 
il sostegno, la maestria e la finezza nel realizzare i suoi 
lavori, sono state per me di guida e di aiuto in ogni 
difficoltà. Senza il loro contributo il libro non sarebbe 
mai nato. Confesso che la fatica è stata notevole, ma gli 
obiettivi che ci eravamo posti in occasione della formu-
lazione del progetto sono stati tutti portati a termine. 
Per quanto riguarda la qualità, e i giudizi di merito, nes-
suno potrà esprimersi meglio del lettore. 
Non vi erano le grandi ambizioni di un libro d’arte, né 
di raggiungere risultati ed espressioni di grandissimo 
livello, anche se sotto certi aspetti la forgiatura del da-
masco può essere considerata “Arte” come lo testi-
monia l’ultima parte del libro dedicata ad alcuni grandi 
maestri italiani del ferro battuto. 
Con molta semplicità abbiamo voluto tracciare una 
strada, un percorso, ma anche testimoniare un’espe-
rienza di apprendimento cooperativo e collaborativo, 
per offrire, speriamo con sufficiente chiarezza, stru-
menti di conoscenza semplici per avvicinarsi e, perché 
no, cimentarsi con quel mondo così magico e carico di 
misteri che è la forgiatura del damasco. Un’Arte che 
affonda le sue radici, intese nella più antica e autentica 
espressione europea, anche in terra bergamasca, per-
meata ancora oggi dello spirito dalle antiche culture 
dei Celti, degli Orobi e dei Longobardi, che nel tempo 
l’hanno popolata. 

Flavio Galizzi 



Coltellinai forgiatori bergamaschi

SETTEMBRE 2017 Durante la 43a Sagra della Castagna di Ave-
rara, uno degli eventi che come Associazione 
siamo felici di ospitare è quello che vedrà L’As-
sociazione Coltellinai Forgiatori Bergamasci 
protagonista della dimostrazione di forgiatura 
di un coltello bergamasco.
Un grazie anticipato a tutti i protagonisti che 
tra ferro e fuoco ci regaleranno momenti unici. 

L’Associazione “Coltellinai Forgiatori Bergamaschi”, 
nata all’inizio del 2004 ma operante e attiva dagli anni 
’90 grazie alla passione di Benedetto Valoti del Maglio di 
Seriate, si è fatta carico, come primario scopo statutario, 
del recupero e della valorizzazione degli aspetti storici 
e tradizionali legati al coltello “bergamasco”. Si occupa 
con altrettanto impegno anche di ricerca, in partico-
lare sulle tecniche e la forgiatura dell’acciaio damasco 
stratificato europeo, le cui origini si collocano nell’alto 
medioevo, al tempo delle migrazioni nel centro Europa 
dei primi popoli di origine eurasiatica, altrimenti definite 
“invasioni barbariche”.  Testimonianze di tali preziosi e 
straordinari manufatti sono conservate anche al Museo 
Archeologico di Bergamo, per il quale l’Associazione, 

Lama di una daghetta in ritorto semplice
 di Giuseppe Pala 





a fine settembre 2005, in occasione della chiusura della 
manifestazione “Musei di notte, la notte dei musei”, ha 
realizzato, con il contributo di Luca Pizzi, Flavio Galizzi 
e Emilio Albericci, e donato una preziosa ricostruzione 
di una Spada Longobarda in damasco stratificato com-
plesso, come la forgiarono i Longobardi attorni al 6° se-
colo. Nell’occasione ha offerto al pubblico presente una 
dimostrazione di forgiatura del damasco in Piazza della 
Cittadella.
L’Associazione, voluta dai soci fondatori Luca Pizzi, Dani-
lo Brugali, Giuseppe Pala, Benedetto Valoti, Flavio Galizzi 
e da Emilio Albericci che ne è Presidente, avrà sede pres-
so il nascendo Museo del Maglio di San Giovanni Bianco. 
Da alcuni anni partecipa con sempre maggior impegno 
e numerosi riconoscimenti, come il premio per il miglior 
damasco ricevuto a Scarperia nel 2004, il 1° Premio per 
la Forgiatura nel 2005, con la realizzazione di un’ascia in 
damasco da parte di Luca Pizzi alla Mostra Regionale di 
Feltre (BL), il Premio per il miglior damasco, nel 2006, 
alla mostra nazionale del coltello Custom a Scarperia, 
la realizzazione di un servizio televisivo sulla forgiatura 
del Damasco per SKY nel 2007, oltre alla partecipazione 
a numerose manifestazioni nazionali in diverse regioni 
d’Italia, ed è considerata, per la professionalità, la compe-
tenza e le prestazioni, al più alto livello in Italia.

Flavio Galizzi



43 esima Sagra della castagna

SETTEMBRE 2017 Eccola, è la 43a Sagra della Castagna che, 
come l’Associazione, è cresciuta in questi ul-
timi 3 anni in forma esponenziale. Aspettiamo 
quindi tutti per festeggiare tra eventi, suoni e 
incontri il nostro progetto. 

Da 43 anni, ai primi di ottobre, ritorna la voglia di fe-
steggiare con protagonista la castagna l’autunno dai co-
lori caldi e rassicuranti. In occasione di questa edizione 
l’Associazione Castanicoltori ha voluto come è nella sua 
“filosofia”andare oltre il programma del 2016 e testare 
nuove proposte a volte anche molto impegnative visto il 
numero e l’esperienza di tutti noi. 
Alcuni esempi: quest’anno una radio (Radio 2.0) sarà 
nostra partner per la giornata conclusiva di domenica; 
un’orchestra di oltre 40 elementi (New Pop Orchestra) 
sarà protagonista di un concerto al Castagnù; vedremo 
formarsi dal fuoco un coltello bergamasco con lavorazio-
ne damasco (Associazione Culturale Coltellinai Forgiato-
ri Bergamaschi); distillato di genziana e ginepro allieteran-
no i visitatori; scopriremo le bellezze di Valmoresca e dei 
castagni di Averara; sotto la guida del dr. Hannes Proeller 
(Soluna) si preparerà un prodotto omeopatico a base di 
castagna e poi musica, osterie, castagne, giochi e prodotti 
locali in esposizione sotto i Portici di Averara, sull’antica 
Mercatorum. Pronti... via.
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30 Settembre
1 Ottobre/7/8

ore 9.00 “Si aprono i giochi”, iscri-
zioni aperte ai giochi di cortile

ore 10.00 “Profumi di erbe”, ri-
conoscere le erbe  sorseg-
giando  le tisane di Soluna

ore 10.00 “San Pantaleone”, visi-
ta guidata alla chiesa di Redivo

ore 12.00 Pranzo tradizionale  
       con piatti a base di castagne

ore 12.00 “Tutta castagna!”, 
       ristorazione con prenotazione

ore 15.00 “Si gioca!”, giochi di cortile

ore 9.00 “Tra pietre e castagni”, 
visita alle calchere di Averara

ore 10.00 “Piante antiche... nome 
nuovo”, vivaio di antiche pian-
te bergamasche

ore 12.00 “Pranzo in osteria” 

ore 14.00 “La castagna di Ave-
rara”, risultati genetici a cura 
dell’Universita di Torino pre-
sentati da Marco Boriani.

      La castagna di Averara è... 

ore 16.00 “Musica al castagnù”, 
concerto della New Pop Orchestra

ore 9.00 “La muraglia di Avera-
ra ”, percorso escursionistico fo-
tografico dei castagni di Averara

ore 12.00 “Ristoro in Valmoresca”, 
rinfresco sul sagrato della chiesa 
della Madonna delle Nevi

ore 15.30 “Di lame e acciaio”, for-
giatura del coltello bergamasco

ore 16.00 “Passione nelle mani” 

ore 17.00 “Un salto in Osteria”

ore 19.30 Cena tradizionale 
      con piatti a base di castagne

Sabato 7Ottobre Domenica 8 Ottobre

ore 15.00 “Pestelli sotto il casta-
gnù”, la castagna omeopatica

ore 16.00 “Dal fiore al miele”, al-
veare didattico e smielatura

ore 17.00 “Il miele di castagno”, 
degustazione e analisi sensoriale

ore 17.30 “L’alchimista brembano 
2.0”, dimostrazione con l’alam-
bicco di distillati e dintorni

ore 19.00 “All’amorosa frasca”, 
apertura delle osterie a tema e 
cena in ambienti unici della fra-
zione Redivo tra musica e racconti

Domenica 1 OttobreSabato 30 Settembre

All’amorosa frasca
Tre angoli caratteristici della fra-
zione Redivo diventano osterie a 
tema per ritrovare la semplicità 
dell’incontrarsi e divertirsi insieme

...e inoltre
Sabato 7 e domenica 8 ottobre
sotto i portici dell’antica Mercato-
rum, “Mercanti in sosta”, presen-
tazione e vendita di prodotti locali

PeR iNfORMAziONi e PReNOTAziONi ReLATive 
AgLi eveNTi deLLA feSTA deLLA CASTAgNA
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